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RISCHIO GRANDI NEVICATE 

 

Le situazioni di pericolo sono ripartite in tre fasi : 

PREALLERTA, scatta quando pervengono dagli enti preposti previsioni meteorologiche 

riferite alle successive 24-48 ore indicanti elevate probabilità di nevicate o gelate. 

ATTENZIONE, quando pervengono dagli enti preposti previsioni di nevicate e/o gelate 

nelle 6-12 ore successive. E’ attivata dalla Agenzia Regionale di Protezione Civile, previa 

valutazione ed integrazione degli avvisi sul livello di criticità trasmessi dall’ARPA quando le 

previsioni meteo superano valori di soglia prestabiliti. In caso di fenomeni meteorologici 

localizzati, il Sindaco può disporre l’attivazione della fase di attenzione informando 

Regione, Prefettura e Provincia. 

PREALLARME, scatta in presenza di nevicate o gelate deboli o moderate. Il Sindaco (o il 

Responsabile di Protezione Civile), ricevuta dall’Amministrazione provinciale 

l’informazione dell’avvenuta attivazione della fase di preallarme oppure attivata 

direttamente la fase di preallarme. 

se necessario attiva il C.O.C. e avvisa i responsabili delle funzioni di supporto, attiva la 

procedura relativa al controllo della situazione dei corsi d’acqua, allertando anche le 

strutture operative e il volontariato coinvolto nell’attività di soccorso, dispone, se 

necessario, i primi interventi tecnici sul territorio, se convocata, partecipa alla riunione 

dell’Unita di Crisi. 

ALLARME, scatta in presenza di nevicate forti e abbondanti e/o gelate eccezionali che 

possono fortemente compromettere la circolazione stradale. Può essere attivata dalla APC 

(Agenzia regionale di Protezione Civile) sulla base della stima dei livelli di criticità e della 

valutazione dei dati relativi alle precipitazioni, alle previsioni meteorologiche fornite 

dall’ARPA nonché da eventuali informazioni sul territorio provenienti dalle strutture 

preposte alla vigilanza, cioè alle attività di presidio territoriale, relative ad elementi di 

pericolo in atto. Il Sindaco (o il Responsabile di Protezione Civile), ricevuta 

dall’Amministrazione provinciale l’informazione dell’avvenuta attivazione della fase di 

allarme o attivata direttamente la fase di allarme: 

dispone, attraverso il COC, l’invio delle squadre a presidio delle vie di deflusso, di volontari 

nelle aree di attesa, di uomini e mezzi presso le aree di ricovero individuate o i centri di 

accoglienza per la popolazione, di uomini e mezzi per l’informazione alla popolazione; 

dispone l’allontanamento della popolazione dalle aree a rischio; 
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coordina le operazioni di soccorso tramite le funzioni con l’ausilio del volontariato di 

protezione civile finalizzate alla salvaguardia della pubblica incolumità; 

assicura il flusso continuo delle informazioni verso APC/CCS/Unita di Crisi, tramite 

comunicazione ai previsti collettori di informazione; 

partecipa all’attività del COM se convocato e, sulla base di quanto emerso in sede di Unità 

di Crisi se l’evento è di tipo A o B, procede alla gestione dell’emergenza secondo quanto 

contenuto nel presente piano e concorre alle decisioni ed azioni congiuntamente alle 

Strutture Tecniche e agli Enti preposti. 

Se l’evento risulta di tipo C confluisce, se convocato, nel CCS e concorre alle decisioni ed 

azioni assicurando la propria reperibilità. 

Predispone uomini e mezzi per la comunicazione alla popolazione del cessato allarme. 

Nella veste di Ufficiale di Governo, il Sindaco adotta le ordinanze contingibili ed urgenti per 

l’evacuazione di fabbricati o aree soggette a pericolo per l’incolumità delle persone, beni e 

per l’esodo della popolazione lungo direttrici prestabilite verso aree sicure di raccolta, lo 

sgombero degli automezzi in sosta in aree ritenute utili alle strutture di protezione civile, la 

deviazione del traffico che non ha finalità di soccorso. 

All’arrivo della comunicazione del Bollettino Meteorologico da parte della Protezione Civile 

della Regione che segnala l’aggravamento della situazione meteorologica, il Responsabile 

della Protezione Civile locale, informato il Sindaco, il Prefetto ed il Presidente della 

Provincia, predispone il C.O.C. e si attiveranno i referenti delle Funzioni di supporto di 

seguito elencate. 
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